
Care famiglie, genitori, alunni, 
 
mai come in questo momento ci manca la scuola. La scuola… in quante canzoni si 
parla di essa… in questi giorni ascoltavamo queste canzoni1 e non abbiamo potuto 
trattenerci, ed è per questo che abbiamo deciso di scrivervi.  
 
Desideriamo dirvi che siamo vicini a voi, nonostante la lontananza forzata. Siamo 
fortunati perché, anche se attraverso uno schermo possiamo vedervi, sentire le 
vostre voci, sentirvi vicino. 
 
Andare a scuola è come compiere un viaggio assieme. Credeteci, ogni giorno gli 
insegnanti non dicono vado al lavoro, ma vado a scuola, e solo noi con voi lo 
possiamo comprendere. Arriviamo quasi sempre con borse pesanti, mani piene, le 
nostre auto e le nostre case sono spesso piene di materiali di riciclo, in vacanza 
raccogliamo conchiglie, pigne, depliant con il pensiero “questo mi serve per scuola”.  
Andare a scuola è un viaggio compiuto assieme. Assieme, anno dopo anno, mese 
dopo mese, giorno dopo giorno, ora dopo ora. La scuola è fatta di tante cose, suoni, 
profumi, immagini… la campanella, le grida dei bambini nel giardino, la voce della 
maestra o del maestro, dei collaboratori, i vostri pensieri, i profumi delle merende 
consumate assieme, le scoperte grandi o piccole di ogni giorno. 
La scuola… incredibile quanto ci manchi! Ma sapete perché manca “la scuola” quella 
che conoscevamo prima di questa difficile emergenza? Perché, cari alunni, care 
famiglie, gli spazi diventano luoghi quando sono caratterizzati da relazioni 
significative. Sono luoghi del cuore che parlano di noi, di ciò che è vissuto assieme, 
delle gioie e anche a volte dei dolori… 
La scuola non è più solo uno spazio, anzi a dir il vero, se fosse tale, così “sgarrupata” 
sarebbe proprio bruttina. Invece noi riusciamo a vederla così bella, sapete perché? 
Perché è fatta da tutti NOI! Non sono le mura, il giardino, la mensa che ci fanno 
sentire nostalgici, ma sono i momenti vissuti assieme A SCUOLA! 
Come possiamo fare allora per compensare almeno in parte a questa mancanza? 
Dobbiamo fermarci, riflettere e pensare a ciò che facciamo ora. Anche ora, infatti, 
stiamo facendo scuola, a distanza, è vero, a fatica, è vero! Ma stiamo facendo un 
percorso assieme. Valorizziamo il nostro spazio virtuale e rendiamolo luogo. In parte 

 
1 Se volete potete ascoltare anche voi questi brani: https://youtu.be/C9E5my_x-JI, 
https://www.youtube.com/watch?v=KwPG6HvY9PQ, per i più piccoli 
https://www.youtube.com/watch?v=DKviUxTR-sg, per mamma e papà 
https://www.youtube.com/watch?v=YR5ApYxkU-U 
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lo stiamo già facendo, lavorando assieme sulla didattica, ma in queste ultime 
settimane, cerchiamo assieme di trovare il modo di condividere altri momenti. 
Ed è per questo che vi diciamo, cari genitori, che, se avete bisogno di parlare, 
scriveteci via mail o chiedeteci un colloquio, noi siamo qui per voi, come quando a 
scuola ci fermavamo a parlare “vicino al cancello”. Se vedete vostro figlio stanco, 
triste, o volete condividere qualcosa di bello con noi, scrivetelo via mail, come un 
tempo facevate nel diario. 
E voi cari bambini e ragazzi, cari alunni, prendetevi cura dei vostri compagni, 
scrivetegli, chiamateli, se non li vedete in “classe”, interessatevi a loro. Se avete 
visto un film, letto un libro, ascoltato una canzone, costruito un lego nuovo e volete 
condividerlo, fatelo, c’è sempre spazio per voi! Cerchiamo di creare assieme nuovi 
spazi, anzi luoghi-scuola. Impariamo a farlo assieme perché per tutti noi è nuovo. 
 
Vi vogliamo bene, ci mancate, ma siamo fiduciosi che presto vi riabbracceremo. 
I vostri insegnanti 
 


